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,Giascun. foglio Cent. 5. 


Non si darà ascolto a reclami quando 
non,.siàno, accompagnati da una fascia 
sotto.cui, si,spedisce il giornale all’ab- 
bonato. che reclama... i 


TORINO, 44 SETTEMBRE 


iii ll 


) (DELLE ESTERE POTENZE. ,. 

Dog i bai do, Coni van 
gono gli avvertimenti della Pafrie!* 

Questo giornale annunzia che “le ‘estere 
potenze hanno fatte vive rimostranze al no- 
stro governo, contro la deliberazione presa 
di entrare negli Stati Romani. Piso 

Il nostro ministero doveva prevederle:. 
poichè non si adotta mai una..risoluzione 
+ diqualche. gravità ;. senza che, la. diploma- 
zia cerchi. d’ intervenire e d’impedire. sia. 
mandata ad-effetto.; ....... ....., 

Ma la diplomazia nen; potrebbe fare astra- 
zione dalle condizioni.interne della penisola. 
La nota spedita. al cardinale. Aptonelli non 
è un fatto isolato, nè causa di una nuova 
complicazione ; ma si ‘collega ‘con'una serie 
di vicende che ‘si’svolgo in Italia da un 
anno ed è conseguenza=di. complicazioni 
gravi, che noi, non abbiamo, suscitate ed, a 
cui importa di melter un termine... 

Noi non abbiamo preparata Ja situazione 
nella ‘quale trovasi .il... governo pontificio. 
Non siamo noî che l'abbiamo dato in balia 
della rivoluziene allo scoppiare della guerra 
dlel::1859; nè ‘esortato a resistere ostinata—. 
mente ‘a' voti, ‘a’ desideri, a’ richiami. .dei 
popoli. ; 

Tutte le. grandi potenze ‘hanno. eccitata 
la ‘corte di Roma-a fare. a. tempi ;.ed. alla 
civiltà le concessioni ‘opportune, e ‘preco+ 
nizzati i mali che la sua pertinacia avrebbe 
prodotti. i 

Ora che i loro- pronostici si. avverano, 
qual ragione hanno di condannare fatiche 
nelle..contingenze presenti. sono inevitabili, 
e‘che esse»non «riuscirono; îc0) loro .consi- 
gli e colla loro autorità; a prevenire?» 

Potrebbe ‘Europa riguardare. con indif- 
ferenza..il.movimento.italiano svolgersi senza 
centro, senza direzione, senza che un: go- 
verno regolare, costituito; riconosciuto , lo 
guidi e lo, moderi.? 

Se essa dee. preferire ..che .il. governo 
sardo tenga in mano le redini della cosa 
pubblica ed adempia il compito che non 
solo: dal congresso de’ popoli italiani , ma 
dalla diplomazia, consenziente 0 riluttante, 
gli è stato affidato, non è’ contraddittorio 
che, faccia rimostranze contro. un avveni- 
mento diventato necessario ?.. 4 

Le potenze, adoperandosi presso il no- 
stro governo ‘affine di'antivenire l'ingresso 
del nostro esercito, nelle provincie romane 
“non.intendono probabilmente che. a. svin- 
colarsi da ogni responsabilità sulle vicende 
ilel movimento italiano. 

Vogliamo credere che. il nostro governo 
non abbia mai cercato di farsi ‘scudo col- 
l'adesione delle ‘altre potenze 6 molto meno 
di renderle risponsabili de’ suoi atti e della 
sua politica. 

La politica del nostro governo non può 
avere altra. meta fuorchè l’ indipendenza 
nazionale, fondata sulla quiete, sull’ ordine 
e sulla libertà. É una missione generosa 
ch'egli ha'‘assunto ed: ha cercato di com- 
piere ne’modi, più acconci, non separando 
la causa nazionale. dall’interesse generale 
europeo. i: 

Ma di questa ‘sua sollecitudine in favore 


loro ‘la rifiuta. Oil ‘nòstro governo inter@ 
viene per moderare la. rivoluzione degli 
Stati Romani, o conviene prepararsi a tur- 
bolenze ed-a’ sconvolgimenti formidabili. 


sene spettatore indifferente di perturbazioni 
che ‘appianassero'la»via ‘all'intervento ‘e- 
stero è mettessero ‘in ‘forse ‘i Deneficii fi- 
nora conseguiti. 


l’Italia ne soffrirebbe ;. ma ne soffrirebbero 
assai più.gli altri: stati, perciocchè l’Italia, 
consapevole de’ suoi “diritti, riuscirà ‘a co- 
stituîrsi, malgrado le difficoltà che la cir- 
condano, mentre gli altri stati troverebbero 
ne’ disordini da loro stessi suscitati un im- 
pedimento al ritorno della pace ed il germe 
di nuove complicazioni. 


del re: 


di sventura sonovi'più grandiosi: e solenni, ed io 
intendo di compierli con rassegnazione scevra di 
debolezza, con animo sereno e fiducioso : 
si addice al discendente di tanti monarchi. 


gli tengono conto. Alcune:di esse si sgomen- 
terebbero sè la ‘rivoluzione, rovesciando gli 
argini, inondasse i paesi vicini, e minac- 
ciasse.la pace pubblica, e-tattavia. non sanno 
grado al governo che l’ha moderata; per 
guisa che raggiunga il suo scopo; evitàndo 
i mali,.che- quasi. tutte, le, grandi rivolu- 
zioni politiche. hanno:-recato anche agli.stati 


| che speravano: di esserne © soltantò» spet» 


tatori. Se il movimetito ‘italiano è stato pre- 


‘servato da eccessi e disordini, se esso ha 


meravigliato l'Europa perla. sua modera- 
zione, :si«dee) di:certo molto::al senno.-dei 
popoli ed alla ‘concordia nazionale; ‘ma’ al- 
tresì alla dirézione che gli fu impréssa dal 
ministero. sardo,.;alla..sua;solerzia  nell’im- 
pedirne qualsiasi deviazione, alla possente 
influenza ‘di Vrrrorio Eitkiwurie su'tutta la 
Italia. 

Caduta la dinastia borbonica ed entrato 
Garibaldi a Napoli, potevasi mai credere 
che i popoli delle. Marche è dell’ Umbria 
se ne sarebbero stati rassegnati setto la 
sferza del generale Lamoricière e che men- 
tre.i loro fratelli‘sî redimovano a libertà, 
essì avrebbero® accettato ‘il «regime! dello 
siato d'assédio?’ 

Era..pretendere. l'impossibile da. popoli 
che altri (sentimenti! non: nutrono» verse: il 
loro governo che quelli dell'avversione; del- 
l'odio ‘6 del disprèzzò, ‘© che hafio “già in 
altre circostanze, mostrato all'Europa come 
sappiano ‘farsi ‘ragione ‘da sè, se. Europa 


Sarebbe una politica ififerhale quella che 
consigliasse ad un-.governo italiano di star- 


Siffatta politica, condannata dall'Italia; non 


potrebbe' esser seguita dal governo sardò: | 
Niùn' ministero vortebbio' assumere ‘la ri- 
sponsabilità di. un'attitudine; che *scredite- 
rebbe il governo e-gli: farebbe perdere !0- 
gni prestigio. T ministri di Virrorio Ewa 
NuELE non hanno da scegliere. fra varie 
strade. Una sola è. aperta. doro . dinanzi: e 
questa debbono ‘percorrere. 


Se l'Europa volesse ‘ frapporre ostacoli; 


Si pubbliea-tutti î giorni ,i comprese le Domeniche 1 
“e si’distribuisce ‘dalle ‘bre 7 del 


Mattino .al mezzogiorno, 


degl’interessi.d’Europa,..non.tutte le potenze Th integrità dello' stato’ trascinò Seco" avvénimenti 


che ho sempre deplorati. Onde id protesto solen- 


tazione del giorriàle; Noù si'restituiseono 


nemente ‘contro’! queste inqualificabili ostilità, 


sulle quali ‘premunzierà' il suò 
l'età presente 6 la futura. 

Il corpo diploriatico residente presso la mia 
persona seppe fi dal principio di questa inaue 
(dita invasione da quali sentimenti &ra compreso 
l'animo mio 
illustre città, cioè. garantirla dalle rovine della 

| guetta, Salvare i suoi abitanti ‘e le loro proprietà, 
i sacri templi, i monumenti, gli stabilimenti pub: 
blici. le collezioni. di artè' lè tutto’ quello che 
fotula il patrimonio della” sua’ civiltà "e delle sua 
grandezza, è Che ‘appartenendo ‘alle »'g6heràzioni 
fature è ‘superiore ‘alle passioni 'di’un ‘tempo? 

Questa parola , è giunta’ drmai l'ora di’ com- 
pierla. La ‘guerta si avviciva alle murà della'città, 
e con dolote ineffabile io ‘mi’ ‘allontano con ‘una 
parte dell'esercito, trasportandomi: tà dove la di 
fesa der ‘midi dritti mi’ chiama. ‘L'altra parte di 


‘severo | giudizio 


revole guardia fazionale; ‘alla inviolabilità ‘ed ‘in- 


cro raccomando’ allo' Zelo dél ministéro. ‘E'chieggo 
all'onord'ed al‘ civisino' del sindaco’ ‘di Napoli ‘è 


del' vbtiandante della'stessa! guardia ‘orttadina’rie ! 


Sparmiare a Questa ‘patria chrissima”gli orrori dei 
disordini interni ed'i° disastri della guerta vicina; 
a quale uopo concedo a questi ultimi tutte ‘le'né* 
cessàrie e più estese facoltà. / 

Discendente!da una dinastia che; per 426. ‘anni 
regnò. in queste contrade continentali . dopo. as 
verlè ‘salvate dagli;.(orrori  di.un lungo governo 
viceregnalé , i miei alletti sono qui. To}.sono na- 
poletano, nè potrei .senza grave rammarico diti- 
gere parole di addio si miei;amatissimi ‘e ai mei 
compatriotti. 

Qualunque sarà il mio destino; prospero. ‘od ava 
Verso, serberò sempre, per. essi. forti, ed amo- 
revoli rimembranze.. Reccomando loro la. concor- 
dia, la pace,.la santità .dei doveri cittadini. Che 
uno smodato zelo. per la mia corona non diventi 
face di turbolenze, Sia che per le sorti della pre- 
sente guerra io ritorni. in breve fra voi, 0 in.0- 
gni:aliro tempo in cui piacerà alla giustizia di 
Dio, restituirmi al trono dei miei maggiori, fatto 
più splendido. delle, libere istituzioni di cui l'ho 
irrevocabilmente circondato, quello che imploro 
da ora è’ di rivedere i miei popoli concordi, forti 
e felici, 

Napoli, 6 settembre 1860. 

Frangeseo, 
Ecco ‘la protesta : 


FRANCESCO II, secc. 


Dacchè un ardito condottiero, con tùtté ‘le forze 
di che ;l’Europa rivoluzionaria dispone, ha attac- 
cato i.nostri dominii.invocaado il nome di un 
sovrano d'Italia, congiunto ed amico, noi abbia- 
mo con tutti i. mezzi in poter nostro combattuto 
durante cinque mesi. pet la sacra indipendenza 
dei nostri stati. La sorte delle armi ci è stata 
contraria, L'ardita impresa, che quel sovrano nel 


| modo più formale protestava sconoscere, ‘e. che 


non pertanto, nella pendenza di trattative di un 
‘intimo accordo; riceveva nei:suoi stati principal- 
mente aiuto ed appoggio , quella impresa , .cui 
tutta Europa, dopo d'aver proclamato il principio 
di non ‘intervenzione, assiste indifferente, lascian- 
doci soli lottare contro il nemico di tutti, è sul 
punto di estendere i suoi tristi effetti fin sulla 


| 
er i 1 
RIVOLUZIONE . DI | NAPOLI Î 

! giornali di. Napoli ‘giùmgonò sino ‘all’ 8 | 
| 

H 

I 


Essi contengono gli ultimi atti del governo 
borbonico ed i primi del governo del Dittatore 
delle ‘Due Sicilie. 


Cominciamo | del proclama è dalla protesta | 


PROCLAMA REALE 


Fra i doveri prescritti ai re; quelli dèi giorni 


quale 


A tale uopo rivolgo ancora. una volta la mia 


voce al popolo di questa metropoli; da cui debbo 
ora allontanarmi con dolore. 


Una, guerra ingiusta e.contro. la ragione delle 


genti. ha invaso i miei stati, non: ostante che io 
fossì in pace con sò 


tutte le potenze europee. 


I mutati ordini governativi, la mia adesione ai 


grehdi principii nazionali ed italiani, non valsero 
ad ‘allontanarla; chè anzi Ja necessità di difendere * 


Queste vicinanze. 

D'altra parte la Sicilia e le provincie fdel con- 
tinente, da lunga mano e in tutti i modi ‘trava- 
gliate dalla rivoluzione, insorte sotto tanta pres- 
sione, hanno formato dei governi provvisorii col 
titolo e sotto la protezione nominale di quel so- 
vrano, ed hanno confidato, ad un preteso ditta- 
tore l’autorità ed il pieno arbitrio de’Joro destini. 

Forti nei nostri diritti, fondati sulla storia; su 
i patti internazionali e sul diritto pubblico euto- 
peo, mentre noi contiamo prolungare, finchè ci 
sarà possibile, la nostra difesa, non siamo meno 
determinati a qualunque sacrifizio per risparmiare 


| gli orrori di una ‘lotta ‘e dell’ an&tthia a questa 
| wasta metropoli, sede gloriosa delle più vetuste 


memorie e culla delle arti e della civiltà del 
reame. 

In conseguenza noi moveremo col nostro eser- 
cito fuori delle sue mura, confidando nella lealtà 


‘e nell'amore dei nostri sudditi pel mabtenimento 


dell'ordine e del rispette all'autorità. 

"Nel prendere tanta determinazione sentiamo 
però al tempo stesso il dovere, che ci dettanoi 
nostri diritti antichi ed'inconcussi, il nostro onore, 
l'interesse dei nostri eredi'e successori. e più dh- 
cora quello dei nostri amatissimi sudditi, ed altà- 
mente protestiamo contro tutti gli atti finora con- 
sumati 6 gli avvenimenti che sonosi Compiuti o 
si coMpiranno in avvenire, 

Riserbiamo tutti i nostri titoli e ragioni, sor- 


per tutti i miei popoli, è per questà 


esso resta per ‘contribuire, ‘in concorso con l'ono= | 


columità della ‘capitale; che come un palladio sa | 


rovintia; 
Havas, ru 


ia D. Miondo, vin B. Y. 
rezzo di cent, 20 la linea, ©’ 
ono esser indirizzati franchi alla Di- 

mond i mamoderitti 


Un foglio arreuato "ent. 


genti da: saori ‘infontrastabiti ' diritti di suecegsigt* 
ne, dai trattati, e dichifriamo solennemente ‘tutti’ 
i mentovati avvenimenti e fatti nulli) ittiti, elat” 


niun valore, rassegnalido per quel che cî riguarda 
i nelle mani dell’Onnipotente Iddio 18 nostra’causa 
‘ e quella dei nostri popoli, nella’ ferma coscienza 
| di non aver ayuto ‘hel breve ' tempo del’ nostro 
| regno'ùn sol pelsibro Che ‘fon fosse! stato cdnsa- 
; crato al loro bene ed alla loro felicità” Le istità: 
| zioni che abbiamo loro irtevocabilniente garantite, 
i ne sono il' pegriò? ; 

Questa nostra pretesta/sarà da néi trasmessa a 
tutte le corti, e vogliamo che, sottoscritta da noi, 
munita del suggatto delle nostre ‘armi reali, e 
controssegnata dal nostro ministro ‘degli affari 
esteri, sia conservata nei nostri redli mivis ri.di 
stato degli affari estéri, della ‘presidenza del 'con- 
siglio dei ministri, e di grazia "è' giustizia, come’ 
un, monumento. della nostra ‘costante’ volontà di 
opporre sempre la ragione ed il ‘difitto alla "vio! 
lenza ed alla usurpazione. È 

Napoli è settembre 1860. 

| Firmato » FRANCESCO. 


Firmato — Giacomo. DE MaatINo. 


Il prefettto di' polizia ha'pubblicato "il ‘de- 
guente proclama: Rarag let 
PREFETTURA DI POLIZIA - 

Cittadini, RA “ i 
Il re parte. Tra. una eccelsa sventura che si ri- 
tira, e un altro principio che trionfando si avanza, 
la vostra condotta non può esser dubbiosa, L'una 
V'impone il’ raccoglimento al''c0spertò della mie- 
stà: ecolissàta). l'altro. esigè il senno .l'annégazione, 
la prudenza, il civile coraggio,-i Nessuno: fra: voi 
turberà, lo svolgimento degli eroici destini d’ Ita- 
lia ; nessuno, penserà di. lacerare la patria con 
mani o-yindici o scellerate, Invece attenderete con 
calma il: dì memorando che, aprirà al, nostro passe 
la via per. uscire (dalle, ambagi e dai pericoli senza 
muove convulsioni, senza spargimento di sangue 
fraterno, Quel: giorno è. vicino; ma intanto la'città 
resti tranquilla e non si. commoya, il. commercio 


nostra capitale. Le forze nemiche sî'avanzano in |- 


prosegua fiducioso. il suo; cerso, ognuno rimanga 
nelle ordinarie, occupazioni della. vita ; tutte. la 
opinioni si. uniscano nel sublime accordo. della 
patria. salvezza. Per, vostra, tutela, la polizia è .in 
permanenza ; la guardia nazionale, veglia. sotto: le 
armi, 

Così:,.0 cittadini ,, nen renderete inutile il lon- 
gamine sacrifizio di coloro che, affrontando le cru-- 
deli incertezze della situazione si. sono immolati 
al reggimento: della cosa. pubblica, e deviando i 
pericoli che sovrastavano alla, libertà vostra ed 
alla indipendenza della Mazione, ne furono i vigili 
e fermi custodi; , Essi proseguiranno ìl sublime 
mandato, e seno certi che, la. vostra concordia ; 
l’ordinato vostro procedere li.aiuterà ancora a vin- 
cere.le difficoltà che ;restane ;. sono certi. che non 
saranno costretti ad invocare la severità della legge 
contro il dissennato agitarsi dei. partiti estremi ; 
ed in. tal.guisa le nostre sorti saranno compiute, 
e Ja storia. se terrà conto del patrintismo. dei go- 
vernanti, sarà generosa, dispensiera di , gloria alla 
civile sapienza di questo popolo veramente, ata- 
liano. 3 

Napoli, 6 settembre 1860, 
' Il prefetto di polizia» 
+ Gruserpe BAnpani. 

Le truppe che si ha condotto ‘dietro ‘il re, si 
trovano scaglionate tra Casettà ‘Santammiaro Ca- 
pua, è si compongono delle seguenti forza : 

4° Granatieri. È p Caserta 

2° » 5 3 x 4 ; » 

3° Cacciatori della guatdia ‘ . x » 

1°, 2° è 3° dragoni e . . » 

Batteria n° 6 5 î 3 » 

2°, 4°, 6°, 14° e 415° cacciatori 8, Maria 

Batteria n° 5, n° 43 " -. 4 d 

Titagliatori della guardia e 16° cacciatori, Sessa 
e Cascano, 

1° Ussari fra Sessa 6 Cascano. 

Batteria n° 4, e batteria ‘a cavallà, Sessa è Ca- 
scano. 

Batteria n° 4 da Capua a Caserta. 

1°, 2° e 3° battaglioni èsteri, 77°, 8°, 9° è 10° 
battaglioni cacciatori nei dintorni di Capua, 

2° Ussari, Santo Tammaro. ©‘ 

In Napoli non restano che 4 battaglioni di cao- 
ciatori come ‘ausiliari della guardia nazionale e 
sotto il'comando ‘dello ‘stesso tenéhts generale Dé- 
sauget. ì " 


Ecco ora gli atti relativi all'ingresso dé1 
generale Garibaldi, ar i + 
ll generale inviò da Salerno , 7 settembre, 
alle ore 6 e mezzo del mattino, il seguente di- 
Spaccio al ministro dell’ interno Liborio Ro- 

mano : È 
ITALIA E VITTORIO EMANUELE 
Al popolo di Napoli. 
Appena qui giugne il sindaco ed il somandante 


n lirici 

della uardia nazionale di Napoli che attendo, io 
bea ‘a voi. : 3 

.. «In questo solenne momento Vi raccomando l'or- 
dine e la tranquillità, che si addicono alla dignità 
di un popolo il quale rientra deciso nella padro- 
nanza de’ propri diritti. 

Il Dittatore delle Due Sicilie 
GrusePPE GARIBALDI, 


All invittissimo generale Garibaldi 
© Dittatore delle Due Sicilie. 
Liborio Romano, ministro dell’interno e polizia. 
Con la ‘maggiore impazienza Napoli ‘attende il 
suo arrivo per salutarlo il redentore d’ Italia e 
deporre nelle sue mani i poteri dello stato ed i 
propri destini. 
In questa aspettativa i0 starò saldo a tutela del- 
l'ordine e della tranquillità pubblica : la sua voce 
« già da me resa nota al popolo è il più gran pe- 
gno del successo di. tali assunti. 
Mi attendo gli ulteriori ordini suoi e sono con 
illimitato rispetto , 
Napoli 7 settembre 1860. 
Di lei Dittatore invittissimo 
Lisorio Romano, 


AL POPOLO NAPOLETANO. 
Cittadini ! 

Chi vi raccomanda l'ordine e Ja tranquillità in 
questi solenni momenti è il liberatore d’Italia, è 
il generale Garibaldi. Osereste non esser docili a 
quella voce cui da gran tempo s’ inchinano tutte 
le genti italiane? No certamente. Egli arriverà 
fra poche ore in mezzo a noi, ed il ‘plauso che 
ne otterrà chiunque avrà concorso nel sublime 
intento, sarà la gloria più bella cui cittadino ita- 
liano possa aspirare. 

Io quindi, miei buoni concittadini , aspetto da 
voi quel che il dittatore Garibaldi vi raccomanda 
ed aspetta. : 

Napoli, '7 settembre 1860. 

Il min. dell'interno e della polizia generale 
Lisorio Romano. 


Supplemento del Nazionale. 


Viva Vittorio Emanuele Re d’'Itaha! Viva. Gari- 
baldi: dittatore «delle Due Sicilie! 

Fin dalle prime ore del ‘mattino la città era 
tutta in movimento e bandiere tricolori con. în 
mezzo la croce di Savoia sventolavano per: tutte 
le strade, e segnatamente per l'ampia e popolosa 
Toledo, essendosi saputo oche il ‘prode generale 
Garibaldi avrebbe ‘in giornata fatto ilsuo ingresso 
in Napoli. La guardia nazionale tutta sotto le ar- 
mi, e un battaglione è andato a riceverlo alla 
strada ferrata, ‘ove un numero straordinario. di 
carrozze erano già sopra luogo, inviate sponta- 
neamente dalle più distinte famiglie napolitane: e 
straniere per lui e per ‘il suo seguito. Alle 14 e 
412 il generale è giunto con un treno speciale ac- 
compagnato da tutte le deputazioni ch’erano  an- 
date, infino a Salerno, ad'ibcontrarlo, oltre il sin- 
daco, il comandante la guardia nazionale ed il mi- 
nistro dell'inverno sig. Romano, È ‘moredibile la 
immensa calca del popolo che'da più ore, ad onta 
dei cocenti' raggi dol sole, lo attendeva alla sta- 
zione; e quando il gran generale è comparso, chi 
può dire la gioia, l’entusiasmo, i gridi mille volte 
universalmente ripetuti di Viva Garibaldi, Ditta 
tore, Viva l'Italia! Viva Vittorio Emanuele! Sono 
queste di tali scene popolari, commoventi, entu- 
siastiche, che non è possibile ritrarre colla penna. 

Tutta ‘quella folla plaudente , frenetica, accre- 
sciuta ad'ognî passo, frammezzita da migliaia di 
carrezze, ha in parte seguìto edin parte preceduto 
la carrozza del generale lungo la strada del Pi- 
liero, ove da tutti i balconi gremiti di signore , 
sì gettavan fiori, e si scambiavano grida di pro- 
luogati evviva all'Italia, a Garibaldi, a Vittorio 
Emanuele; ‘A percorrere una strada che ordina- 
riamente'si percorre ìn pochi minuti, si è impie- 
gato. per l'immensa folla che s’attraversava , .01- 
tre ad un’ora, in guisa.che il generale è giunto 
al palazzo della Foresteria, ove ha preso stanza 
provvisoriamente, ad un’ora circa dopo il. mez- 
zogiorno, vi è stato ricevuto dai maggiori della 
guardia nazionale e'da altri distinti personaggi. 
Dall’immenso largo di S. Francesco di Paola, sti- 
pato tutt'intorno di gente accorsa . dagli angoli 
più remoti della città, partivano tali fragorose 
voci di Viva Garibaldi, che il generale ha dovuto 
più. volte farsi al balcone, in una delle quali ha 
pronunciato le seguenti parole: 

« Bene a ragione avete. diritto di esultare in 
questo giorno in cui cessa la tirannide che v’ha 
gravati, e comincia un'èra di libertà. (Applausi 
frenetici) 

.« E voi, ne siete degni, voi figlidella, più splen- 
dida gemma d’Italia, (Altri applausi fragorosi) 

« To vi ringrazio di quest’accoglienza non solo 
per me, ma in nome dell’Italia che voi costituite 
nell'unità sua: mediante il vostro concorso; di che 
non solo l’Italia, ma tutta l'Europa vi dev'essere 
grata. .» (Applausi prolungati) i 

Intanto in una delle grandi sale dove trattene- 
vasi Garibaldi, in compagnia di tutti coloro. cui 
èra stuto permesso l'ingresso, il signor Mariano 
d’Ayala ha prenunziato il seguente discorso, che 
è stàto più volte nel mezzo e nella fine fragero- 
‘ samente applaudito: 

« Capitano italiano, 

« Permettete che ‘io umile come voi, ma non co- 
me voi sì grande, a nome: di questi che io chia- 
merei notabili; se non ‘temessi |di offendere la 
Joro modestia: e le orecchie e l'animo del nota- 


bilissimo d'Italia, permettete che io e questi. e- 
gregi deputati della città vi diamo un bacio su 
quella fronte semplice come sull’isola di Caprera, 
ma circondata di visibile gloria ; e questo bacio 
è il bacio der 500 mila abitanti. 

« Vi accorgerete voi medesimo, o capitano, come 
questo bacio ve lo diedero davvero, per le vie le 
genti affollate ed esultanti al vostro passaggio. 

« Voi non siete, no, e vi sdegnerete di essere, 
il conquistatore della città regina del Mediterraneo; 
voi ne sarete il primo cittadino, poichè non la 
conquista d’una città d’Italia, non la conquista 
delle cento nostre città potrebbe tornarvi si cara, 
some vi tornerà dolce udire pel mio labbro che 
voi avete fatto più nobile conquista, e più desi- 
derata da voi, una conquista nuova ed unica nella 
storia dei conquistatori, la conquista di tutti i 
cuori degl’Italiani di Sicilia e di Napeli. 

«E che sarebbe mai la conquista dei 9 milioni 
dell’Italia meridionale, dei 12 milioni nell'Italia 
settentrionale, se non aveste conquistato l’ammi- 
razione di tutto il mondo civile dei due emisferi? 
Se il vostro nome soltanto non scuotesse le fibre 
delle nazionalità oppresse; se al nome di Gari- 


‘| baldi l'Ungherese e l’Illirico e fino il Boemo ed il 


Croato non sentissero infiammarsi di carità patria 
e di sdegno verso l’oppressore ? 

«Udirete in città unanime il grido di Viva Vittorio, 
Viva Garibaldi, nomi carissimi e venerati che si 
compenetrano. e riescono in un nome e in un 
grido solo : Viva l’Italia. 

«Ma avanti di partire permettete, ardito e ad un 
tempo ingenuo. capitano, che io vi dia un altro 
bacio in fronte, perchè voi lo diate agli uomini 
dell'ordine che vi circonderanno del loro freddo 
senno e del braccio, agli uomini dell’azione che 
vi circonderanno del loro braccio audace e del 
senno ; e voi a mano a mano svolgendo l’ampio 
e maestoso concetto, per opera del senno e del 
braccio, sarete l’uomo più sapiente, più ardito, 
e più fortunato che l’Italia genuflessa e piangente 
avanti a Dio aspettava: l’uomo, che vide, ces- 
sando di piangere dopo 5 secoli, il dì 4 di luglio 
1807.» 

Il generale ha risposto : 

« La ringrazio, signor Ayala ,, delle benevole 
parole che ha voluto indirizzarmi. Io ho sempre 
confidato nel sentimento dei popoli; e quando si 
tacciava di temeraria la mia impresa, chi pronun- 
ziava tali parole, non coraprendeva che cosa. si- 
goifichi il concorso unanime, concorde, sponta- 
neo di tutti i cittadini, che vince e trionfa delle 
più ardne ed audaci imprese » 

L’avv. Gennaro Filippo ha ripigliato . 

« Sono contentissimo, illustre generale, così di 
stringere novellamente quell’invitta e gloriosa de- 
stra, come di aver voi personalmente verificato 
quello che, or è un mese, a nome de' miei con- 
cittadini, io ebbi l’alta' fortuna di assicurarvi in 
Messina sul sentin.ento unanime del popole na- 
politano, quanto avverso all’abborrita dinastia bor- 
bonica, altrettanto amico a quella magnanima di 
Savoia; e più che questo. con l'abbondanza del 
più vivo conviacimento io’ vi dichiarava quale 
immenso, indescrivibile entusiasmo destava il solo 
vostro nome in tutte le classi di questo popolo 
passionato; delirante per voi, e confidente che il 
vostro potentissimo braccio; sarà per compiere il 
più forte, il più ardente de’ suoi voti : l’unità e 
l'indipendenza: d’Italia sotto lo scettro di Vittorio 
Emanuele. » 


Il generele Garibaldi è ospitato. per ora al pa- 
lazzo d’Angri : ripasserà più-tardi alla Foresteria. 


Il nunzio apostolico residente in Napoli ha in- 
teramente chiuso il suo palazzo, tolto lo stemma 
pontificio ed inalberata sul suo balcone una ban- 
diera francese. 


_— 


PROCLAMA 
alla cara popolazione di Napoli. 


Figlio del popolo, è con vero rispetto ed amore 
che io mi presento a questo nobile ed imponente 
centro di popolazioni italiane, che molti secoli di 
dispotismo non hanno potuto umiliare, nè ridurre 
a piegare il ginocchio al cospetto della tirannia 

Il primo bisogno dell’ Italia era la concordia, 
per raggiungere l’unità della grande famiglia ita- 
liana ; oggi la. Provvidenza ha provveduto alla 
concordia colla sublime unanimità di tutte le pro- 
vincie per la ricostituzione nazionale: per l’unità, 
essa diede al nostro paese Vittorio Emanuele, che 
noi da questo momento possiamo chiamare il vero 
padre della patria italiana. 

Vittorio Emanuele, modello dei sovrani, incul- 
cherà ai suoi discendenti il loro dovere per la pro- 
sperità di un popolo, che lo elesse a capitanarlo 
con frenetica devozione. 

I sacerdoti italiani, conscii della loro missione, 
hanno per garantia del rispetto con cui saranno 
trattati, lo slancio, il patriotismo, il contegno ve- 
ramente cristiano dei numerosi loro cenfratelli, 
che dai benemeriti monaci della Gancia ai gene- 
rosi sacerdoti del continente napolitano, noi ab- 
biamo veduti alla testa dei nostri militi sfidare i 
maggiori pericoli delle battaglie. Lo ripeto, la con- 
cordia è la prima necessità dell’ Italia. Dunque i 
dissenzienti d'una volta, che ora sinceramente vo- 
glione portar la loro pietra al patrio edifizio, noi 
li accoglieremo come fratelli. Infine, rispettando 
la casa altrui, noi vogliamo essere padroni in casa 
nostra, piaccia o non piaccia ai prepotenti della 
terra. 

Salerno, 7 settembre (mattina) 1860. 


G. GARIBALDI, 


Re d’Italia, Vittorio Emanuele, comandata dall'am- 


Il Dittatore decreta : 
Tutti i bastimenti da guerra e mercantili appar- 
tenenti allo stato delle ‘Due Sicilie, arsenali, ma- 
teriali di marina, sono aggregati alla squadra del 


VITTORIO EMANUELE II. 
Soldati ! 


Voi entrate nelle Marche e nell’ Umbria 
per ristaurare l’ordine civile nelle desolate 
1 città, e per dare ai popoli Ja ‘libertà di 

esprimere i propri voti. Non avete a com- 
battere potenti eserciti, ma a liberare infe- 
lici provincie italiane dalle straniere com- 
pagnie: di ventura. Non andate a vendicare 
le ingiurie fatte a Me ed all’ Italia, ma ad 
impedire che gli odii popolari rompano a 
vendetta della mala signoria. Voi insegie- 
rete coll’‘esempio il perdono delle ‘offese è 
la tolleranza cristiana a chi stoltamente 
paragonò all’islamismo lo amore alla: Pa- 
tria Italiana. — 

In pace con' tutte le grandi‘ poténze, ed 
alieno da ogni provocazione, io intendo a 
togliere dal centro d’Italia una cagione pe- 
renne di turbamento e di ‘discordia. 

Io voglio rispettare la ‘Sede -del Capo 
della chiesa, al quale sono sempre pronte 
a dare, ia accordo colle potenze alleate ed 
amiche, tutte quelle guarentigie di indipen- 
denza e di sicurezza, che i suoî ciechi con- 
siglieri si sono indarno ripromessi dal fa- 
natismo della setta malvagia cospirante con- 
tro la mia autorità e la libertà della Na- 
zione. È 

"Soldati! 

‘ Mi accusano di ambizione. Sì: ho una 
ambizione : ed è quella di ristaurare i prin- 
cipii dell'ordine morale in 'Italia, e di pre- 
servare l'Europa dai continui‘ pericoli della 
rivoluzione e della guerra. 


x VITTORIO EMANUELE. 


11,.seltombre 1860, 
Cavour. —Farini. 


DRITTI 


miraglio Persano. 
Napoli, 7 settembre 1860. 
G. GARIBALDI. 


— 


ITALIA E VITTORIO EMANUELE 
Il Dittatore decreta : 

Il signor Liborio Romane è. confermato al suo 
posto del ministero dell’interno ; 

Il generale Enrîcò Cosenz è ‘incaricato! del. di- 
partimento. della guerra ; ; 

L’ avvocato. Giuseppe Pisanelli è incaricato del 
dipartimento della giustizia. 

I direttori delle finanze sig Carlo de Cesare e 
dell’ interno sig. Michele Giacohi sono confermati 
al loro posto. i È 

È nominato a direttore di polizia l'avv. Giuseppe 
Arditi, | 

Il tenente colonnello Guglielmo De Sauget è nos 
minato direttore del dipartimento della guerra agli 
ordini del generale Cosenz. 

Napoli, 7 settembre 1860. 


G. GARIBALDI, 


PREFETTURA DI POLIZIA 


Senza-che.il ‘dittatore generale Garibaldi le:a- 
vesse ordinate ,.sono state affisse talune liste di 
nomi quai componenti il governo provvisorio. 

Il pubblico si prevenga contro ogni. sorpresa, 
essendo volontà del Dittatore che i colpevoli-siano 
puniti. 

Napoli, 


"l settembre 1860, I 
Il prefetto di polizia 
GiusePPE® BARDAN. 


INTERNO | 


FATTI DIVERSI 


Arrivo. —È giunto. a Torino l' egregio sig. 
Guéroult, Redattore capo dell’Opinion. Nationale 
di Parigi, giornale che ha acquistati tanti. titoli 
alla riconoscenza degl’Italiani, perla fermezza e 
l'ingegno con cui ne: ha difeso e) ne diferide ‘la 
causa. ù i i 

Teatro D’ Angennes, — Gipvedì pros- 
simo, 43 corrente, i sig. Angelo e Teresa , fra- 
tello è sorella Ferni, daranno un concerto 0 rap- 
presentazione al: teatro D'Angennes cal concorso 
della compagnia Pieri, delle; damigelle Adelaide e 
Beatrice Briano, dei signori Eugenio e Matilde 
Marcellino, del signor Boulia e di altri valenti ar- 
tisti. d : 

È l’ultima serata che i signori Angelo e Teresa 
Fern danno in Torino prima della loro partenza 
per Madrid. .., 1 

Tiro al bersaglio. Ci scrivono da ‘Arci- 
dosso (Toscana): i 

Il nostro deputato, signor duca Lorenze Sforza 


Il conte Persano è stato promosso ‘al grado 
di vice-ammiraglio. 


À 


(Corrispondenza partitolare ‘dell’ OPINIONE) 


Parigi, 9 settembre. 


Da ogni parte piovono le smentite, le corre- 
zioni e rettificazioni alle notizie che: s1 fan strada 
nel mondo; politico, spacciate ‘dei corrispondenti 
e dai giornali più o meno ben-informati. I cor- 
rispondenti dei periodici francesi in Italia ebbero 
alla lor volta dalla Patrie una‘ smentita ‘solerine 
alla ‘loroallegazione: che là Francia /e l'Inghilterra 
fossero d’:accordo;.col. Piemonte. per. non impe- 
204 DOMA HOT: CUPRA dire: l'unificazione immediata dell’Italia, non com- 
Cesarini, animato dal desiderio. di addestrare. la. presa Roma e la Venezia. Chi ha dato aitorità al 
gioventù all'esercizio delle armi, e darle un'edu- | giornale di Parigi di confutare quest’ asserzione? 
cazione virile, propose al nostro municipio 'l’isti*' D'altronde @ssò: si (contraddice da se stesso quando 
tuzione del tiro al bersaglio, e per ‘incoraggiarlo | afferma: che la Francia,, dopo Villafranca, fu con- 
offerse in. regalo. 4carabine-di. manifattura{.tiro-:| sentanea a se stessa, e che, fedele al principio del 
lese. a precisione, ripartibili fra i sette comuni | non intér\'ento, essî lascia | gl' Italiani disporre 
componenti il distretto elettorale in ragione di . gelle'loro.sotti, Tali essendo le disposizioni. della 
due: per ciascuno. PA ALGROTEI Francia, ele lettere mandate, da Torino non an- 

Il: giorno 25 agosto! scorse: si: tetme a questò ri- | nunciando altra cosa che il tacito, consenso delle 
guardo un’adunanza in.cass; del gonfaloniere: sig. ! potenze occidentali a quanto stan'facendo in casa 
Becchini, ed il duca Sforza, aggiunse un altro ec- | loro gli Italiani , ‘era icosa' perfettamente ‘inutile 
citamento, dichiarando che poneva a disposizione | che: la!/Patrie: dichiarasse (erronee le idee soprac- 
della Società del tiro un premio annuo di cinque- | cgnnate, ‘Voi però ben comprenderete che qui non 
cento franchi da distribuirsi al migliore) od:‘ami- | si dà grande importanza a siffatto dichiarazioni , 
gliori tiratori a seconda di. ciò-che verrà deliberato. | Ja Francia essendo anzi superba di ‘poter dire che 


Gl’interveuti all’adunsnza accolsero con plauso ‘ il ‘movimento italiano ebbe ilisuo patrocinio ed il 
la generosa offerta, Fu tosto ‘istituito un' comitato, ' suo concorso. 4 


di cui fu nominato presidente ònorario ‘il. signof |. 11 Progrès, giornale di Lione, aveva asserito in 
duca Sforza, e si è deliberato che.il primo espe- I | ; î 


x ° ; =‘ uno dei suoi numeri precedenti che l'impatatore, 
rimento si eseguirà l'anno prossimo nel paese, di 


p ha ; | jnterrogato sul luogo più cenvenieite per stabi- 
Sinta Fiora, daodogli l'aspetto di ‘una festa, pa- | Lirb:la ‘prefettura’ del nuovo dipartimento dell'Alta 
triotica. è | Savoia,'avrebbe evitato di rispondere ; donde se’ 
; I 


| ne arguiva l’idea del governo francese di stabilire 
Li il capo-luogo di dipartimento dell’Alta Savoia in 
NOTIZIE POLITICHE { una città vicina destinati a stanti francese. 
INGRESSO ‘DELLE R. TRUPPE ip de 
’ che dichiara contrario al yero. 
NELLE MARCHE E NELL'UMBRIA. Il sigior conte ‘Chasseloup Laubat ‘è giunto in 
| Algeri. Il ricevimento delle. LL. MM. nella. capi- 
colte con entusiasmo dalle popolazioni ac- una vasta pianura’ vicino! ad Algeri. 
corse ad incontrarle. | Ai 5 del corrente ebbero fine le elezioni muni- 
La Gazzetta ufficiale del Regno ha pub- ; cipali nella Corsica, Ivi le nomine di candidati in- 
tazione venuta dalle Marche e dall'Umbria ad ' wennero,nominati alla, maggioranza assoluta, dei 
invocare la sua protezione a favore delle loro ‘ NABANÙI, ii tt di op 
provincie, esposte alla ferocia di mercenarii ) Ia Zevaco il signor Benjamin Gastineau fu no- 
$ 1 Si fu una lettera del. sindaco del'‘comune ‘che 
ne ha accettata la protezione, ed ha dato l’or-' face conscio il sig. Gastineau' della‘ sua nomina, 
dine alle sue truppe di entrare in quelle firo- ch'egli peraltro non potrà accettare, richieden- 


(Leggete Ginevra) 
Torino, 11 settembre, sera. 
tale della colonia africana si annunzia splendide. 
blicato il seguente ‘supplemento : dipendenti furono più numerose |che nelle altre 
“SCREEN minato membro' del consiglio municipale all'una- 
d’ogni nazione. ì ; 
vincie a tutelarvi l'ordine, e ad impedirvi la dosi un preventivo -atto d’adesione al regime.im- 


Il signor Anselmo Petetin, prefetto del dipar- 
timento, scrisse al Progrès onde smentire il fatto, 

‘ Le regie truppe bannovoggi varcati i Do TATO i 
i | Alla grande fantasia ossia torneo assisteranna 
confiai dello Stato Romano. Esse furono ac- | 50 mila mint di ogni tribù, Esso avrà luogo in 
provincié dell'impero. In Ajacio il signor. Pietro 
S. M. ha questa ‘mattina ricevuta la depu- Costa ‘e Carlo ' Cuttoli, candidati! dell'opposizione, 
. | nimità, sebbe li se. brigato, i È 
Profondamente commossa’ dallo ‘stato di Î ma vg i non ‘avesse brigato, il suffra 
quelle popolazioni è dai «pericoli loro, S. M. 


* 


di incendiare la.città se insorgesse ; le famiglie 
partono. 

Napoli, 9. — Il re si è imbarcato Sopra una 
fregata spagnuola. per Trieste. Si crede che andrà 
a Monaco, 

— Leggesi nella Corrispondenza di Nurem- 

berg: 
« Il consiglio federale svizzero inviò una ‘ nuova 
Rota alle- potenze. In questo decumente il consi- 
glio federale insiste principalmente sul. fatto che 
il governo francese non solamente preparò , ma 
anzi ordinò la costruzione di opere di fortifica- 
zione a Thonen. Appoggiandosi su questo. fatto , 
il governo federale ‘invita le potenze a provvedere 
al mantenimento dello status quo, almeno. fino a 
tanto che una conferenza abbia pronunciate un 
giudizio sulla situazione reciproca della Savoia e 
della confederazione elvetica, 

— Una corrispondenza: da Londra all’/Indépen- 
dance belge parla di' una dimostrazione di simpa- 
tia data al figlio minore di Garibaldi in occasione 
della grande rivista di volontarii che ebbe luogo 
nel. parco di Knowsley, residenza di lord Derby. 
Notiamo di passaggio che in.quel giorno, oltre i 
molti invitati che avevano ricevuto ospitalità nel 
castello. di ‘lord Derby, non meno di undicimila 
volontarii furono provveduti di viveri. dalla ma- 
gnifica ospitalità del capo dei conservatori inglesi, 

mir Ho dimenticato di dirvi .che il figlio di 
« Garibaldi, il quale riceve educazione in un’isti- 
« tuto-di Liverpool, si trovava fra gli spettatori. 
« La contessa dì Derby essendone stata informata, 
« lo invitò a recarsi nella tribuna che essa occu- 
« pava e gli strinse la mano in modo molto cer- 
« tese. Il giovane Garibaldi, che ha tredici. o quat- 
« tordici anni, fu uno. dei. ‘favoriti del pubblico 
« in quella festa militare. » 


— Scrivono da -Vienna;, 
Corrispondenza Bullier: 


Si continua a dire che il re di Napoli. verrà a 
Ficoverarsi in Austria, ma la cosa non è ancora 
certa. 

Il granduca ‘d’Assia è sempre oggetto delle più 
grandi attenzioni da parte della corte e della di- 
plomazia. Questa mattina il conte di Rechberg 
stette con lui più di un'ora, ed il cardinale nun- 
cio pontificio, monsignor De Luca, ebbe pari- 
Mente una lunga conferenza col granduca; In que- 
Sto momento egli è in colloquio col signor De Ba- 
labine, ambasciatore di Russia a Vienna. 

È certo chel granduca rappresenta una parte 
di somma importanza sulla scena dell’ alta. poli- 
tica; gli viene attribuita una grande influenza sul- 
l'animo dell’imperatore Alessandro. ; 

Le speranze che. il pubblico aveva fondate nel- 
l’istituzione del consiglio dell'impero ‘vanno dile- 
guandosi; siamo al punto di non saper bene se si 
abbia a desiderare 0 a temere ]a Vttforia. della 
maggioranza del consiglio dell'impero e  del' suo 
programma tanto esclusivo e reazionario. 

Si parls con asseveranza di movimenti di truppe 
che "devono essere concentrate nella Venezia, nel 
Tirolo e nel' Littorale. ‘La guarnigione di. Vienna 
aspetta da un momente all’altro l'ordine. di; re- 
carsi a Gratz per prendervi il posto. del secondo 
corpo che va a Fiume. Tutti questi. fatti e le no- 
tizie allarmanti che vengono dall’ Uagheria hanno 
una. seria influenza’ sulle speculazioni e sulla 
borsa, 

In Ungheria l'agitazione penetra nell'esercito, e 
giorai sono venne fucilato un sergente per .cri- 
mine. di alto-tradimento; Egli aveva fatto un di- 
scorso in un luogo pubblico, in presenza di una 
folla immoasa, dichiarando ad alta voce che egli 
ed i suoi connazionali dell'esercito erano pronti 
a sostenere colle armi.i diritti della nazione, e che 
eghi sarebbe lieto dì essere la prima vittima , e 
disse pure di avere in abbominio la legge che lo 
obbligava a servire un padrone non ungherese, 

Tre giorni dopo egli era condannato ‘e’ giusti- 
ziato, 

Vedete da questo esempio quaato terreno va 
acquistando’ il fanatismo; fanatismo insensato, è 
verissimo; ma chi oserebbe predicare la modera- 
Zione ed il buon sénso ad una nazione, sconvolta 
fin nelle viscere già per dieci anni dallo spirito 
rivoluzionario, e stanca delle vessazioni del go- 
verno? 

L'impero è in una situazione molto difficile, 
Mi si dirà che questa non è Ja prima volta, e che 
esso ha sempre trionfato di tutti gli ostacoli; mi 
si dirà: Pensate a Ferdinando MI, a Leopoldo I, a 
Maria Teresa! 

Questo è verissimo, ma quersovrani erano cir- 
condati da uno straordinario splendore, ed i po- 
poli erano allora incutvati sotto il prestigio della 
dignità del sovrano. 

Ferdinando II che fuggiva dai suoi 
si poneva in capo; a Francoforte, la corona di 
Carlomagno; trovava ‘una lega di stati cattolici 
forte abbastanza e devota all'imperatore , colla 
quale abbattere la rivoluzione in Boemia e in Au- 
stria a sostenere dopo una guerra dì trent’ anni, 
Ma oggi non è probabile che le cose possano andare 
a quel modo. 

— Da Vienna, in data 5 settembre, serivono 
alla Corrispondenza Bullier : 

In alcuni circoli si continua a dire che prima 
del 10, giorno fissato per la riapertura del con- 
siglio dell’ impero, 1° imperatore Francesco Giu- 
seppe farà grandi concessioni. Sj pretende che il 
programma della maggioranza aristocratica e fe- 
deralista non sia riuscito Sgradevola all’ impera 
tore quanto si vorrebbe far credere, @ si assicura 
che egli abbia chiaramgnte manifestato le sue ‘in- 
tenzioni su questo argomento al principe di Met- 
ternich, 


Periale, a presta giuramento; per poter far parte 
d'un civico consiglio. © — e E 

La situazione della Francia all’interno, malgrado 
le complicazioni politiché, è molto soddisfacente. 
Il governo imperiale ha ora una forza, che nes- 
sun altro governo ebbe più di lui. Questa forza 
non potrebbe che aumentare dinanzi © alla minac- 
cia di una coalizione, "di cui: si continua’ a par 
lare, ma.che non.-ha probabilità di. formarsi, Una 
coalizione non è possibile. senza l'Inghilterra, ed 
ora i rapporti fra il governo inglese e l’impera- 
tore sono migliori. Aggiungete che l'Inghilterra 
dovrebbe. far Je Spese della coalizzazione ‘ed u- 
nirsì alla, Russia, la quale ha interessi contrari, e 
che non Potranno mai andar d'accordo. Nelle corti 
tedesche c'è grande ‘movimento, ma ritenete che 
«V'ha. molta incertezza ed esitazione, 


oserei affermare, lo concessioni promesse non var- 
ranno. a soddisfare gli Ungheresi, che domandano 
come un diritto il ristabilimento puro e semplice 
(meno le decime e le corvées) dello stato di cose 
anteriore al 4848, 

Voi potete farvi un’ idei abbastanza esatta del 
malcontento che regna in Ungheria, e della poca 
simpatia degli Ungheresifper l’imperatore, da que- 
sto fatto, che nessun libraio di Pesth o di qual- 
siasi altra città dell'Ungheria osa ‘mettere in mo- 
stra il ritratto di Francesco Giuseppe o di altro 
membro della famiglia imperiale, giacchè così fa- 
cendo correrebbe pericolo di. veder:invasa la sua 
bottega e lacerato il ritratto. Ho'voluto farvi nò- 
tare questo fatto e potrei citarvene' venti altri 7 
essi proverebbero tutti che l'Ungheria è moral. 
mente in istato di sollevazione contro. l’ Austria , 
che le autorità non vi sonò rispettate ‘e che l’a- 
Bitazione va ogni giorno più allargandosi. 

L'orizzonte è oscuro altrettanto dalla parte d’I- 
talia. 

Si accrescono Je nostre forze militari sulle fron- 
here della Sardegna, e tutti sono convinti , che 
anche questa volta ci troveremo a fronte i fran- 
cesi. I nestri nomini di stato; i nostri cortigiani, 
i nostri ministri, è membri della maggioranza del 
consiglio dell’ impero, compresivi i nobili unghe- 
resi, sembrano unicamente preoccupati dell’ atti- 
tudine della Francia e dei mezzi di resistervi. 

Il granduca d’Assia pranza oggi a Schonbrunn 
colla corte ; dicono che sia un pranzo di ceri- 
monia ; non sarebbe questo un indizio importante, 
dopo quanto vi ho già’ scritto del ricevimento 
fatto al granduca? 

Nelle sfere Officiali si mostrano molto confi- 
denti ‘nell’ alleanza russa 1 8 questo per i nostri 
uomini ‘di stato che pensano soltanto alla giornata 
presente, è abbastanza. 

La direzione della’ strada ferrata del Nord ebbe 
avviso di tenersi pronta a trasportar truppe in 
questi giorm. Le guarnigioni del nord devono es- 
sere trasportate al centro ed al mezzogiorno. 


— Scrivono da Vienna, 5 settembre » alla 
Gazzetta di Colonia : 

Questa mattina ‘sono partite altre truppe per 
Trieste. A Fiume saranno inviati considerevoli rin- 
forzi. È evidente ‘che qui sono seriamente persuasi 
della possibilità di una diversione- che partendo 
dall'Italia meridionale si porti contro quella città. 
Il governo prepara nello stesso tempo un sistema 
di sorveglianza ’generale delle coste, Si inviano 
truppe in Ungheria, ritenendosi imminente una 
insurrezione ner distretti turchi limitrofi agli stati 
austriaci, 

— Leggesi nella Boz. Zeitung: 

‘A quanto ciì assicurano, la seconda armata verrà 
posta sul piede di guerra; ciò che non abbisogna 
di spiegazioni, visti gli avvenimenti che vannò 
compiendosi in Italia. 

Scrivono. da -Berlino 3 
Corrispondenza: Havas: 


Le' ultime notizie di Vienna fanno una. tristis- 
sima dipintura dello stato finanziario dell'Austria. 
Stando a queste notizie, un fallhmento del go- 
verno austriaco sarebbe inevitabile, 

— Leggesi nella Gazzetla Prussiana: 

Un. cittadino avendo spiegato una bandiera 
nero-rosso-dorata in’ occasione della festa data 
dalla società ginnastica di Stettino, il direttore 
della polizia lo obbligò at ritirata; Essendosi quel 
cittadino rivolto all’autorità' superiore, questa di- 
sapprovò, la condotta dél direttore di polizia. Non 
v’ha infatti legge, nè federale,‘nè prussiana che 
vieti le bandiere tricolorî tedesche. Il governo del 
resto, non può credere che l'esposizione di una 
bandiera tedesca accanto a' bandiere prussiane ia 
una festa di quel genere, possa aver l'indole di 
una manifestazione. di partito pericolesa per la 
pubblica pace. Il governo prussiano stima e onora 
il sentimento che si vuole manifestare spiegando 
la. bandiera dell’antico impero tedesco, il senti- 
mento dell’unione intima di tutta Ja patria tede- 
sca, Ma sarebbe per lui cosa dispiacente che un 
atto di questo genere si mutasse, in un mezzo di 
dimostrazione per un partito che tendesso a porte 
ì colori tedeschi in Opposizione ai colori prussiani. 
Tali atti, lunge dal manifestare ‘la concorde vo- 
lontà di tutti i tedeschi, non servirebbero che a 
seminar la discordia. Essi sarebbero . pericolosi 
per la pace pubblica. Il governo, confidando nel 
buon senso del popolo, e nella prudenza delle 
persone che dirigono ]e pubbliche feste, ha mo- 
tivo di'tredere’ che non sarà costretto ad inter- 
venire contro dimostrazioni di tal genere. 

—_La Corrispondenza Havas ba da Berlino, in 
data 6 settembre, quanto segue : 


La salute del re sofferse improvvisamente un 
grave peggioramento e dà motivo a grandi in- 
quietudini. ‘Correva anzi voce che il re fosse 
morto oggi, ma questa notizia non si è ancora 
confermata. È 

+ Scrivono da Berlino, in data 7 settem- 
bre, alla Corrispondenza Havas: 

Il governo prussiano ha spedito in questi giorni 
una nota al gabinetto danese relativamente ‘alla 
quistione finanziaria dell’Holstein. La nota au- 
striaca non si è ancora veduta, Sembra che il 
gabinetto di Vienna nonsi mostri disposto a man- 
tenere le promesse di Teplitz, 


Le flotta ‘italiana, comandata dal vice- 
ammiraglio Persano, dicesi abbia lasciato 
Napoli per recarsi ad Ancona; 


(Altra Corrispondenza) 
Dal Veneto' 5: settembre, 
Da accurate e ripetute ricerche risulterebbe che 
la forza. militare effettiva che attualmente occupa 
la Venezia non supera i 140 mila uomini dispersi 
e sparpagliati: fra i distretti militari, alias distretti 
di completamento, ‘alias ‘distretti di deposito mi. 
litari, alias distretti di revisiorato;, dlias’ distretti 
d’accampamentò militari ‘e che' s0 î0, perchè qui 
cangiano spessissimo nomè, ad oggetti, a cose, a 
tutto. Siccome poi si fanno di continuo mutare 
di quartiere, così a primo aspetto sembrerebbe 
che l'effettivo. fesse: molto. superiore. Insiste }a 
voce che ‘40 milavuomini stieno per discendere da 
ma finòra sano voci. È 
Quello che è certa silè che dopo tanto scal- 
poremenato dall’Austria per |’ introduzione dei 
cannoni rigati, mon esistono finora ini.tutto il Ve- 
neto che 4 batterie, in tutto: 32 cannoni rigati, 
dua: delle (quali ‘trovansi sul Mincio ; .la terza 
sta.a Rovigo e: la quarta ‘fa le sue. manovre. da 
Padova al campo. di Masertò;' È ufficiale ‘che il: 
principe d'Assia! è partito per; Viéana per giusti= 
ficarsi e far accettare la' sua» dimissione; Ad ogni 
modo l’Austria non si mostra più tanto. baldan- 
2089, e sembra alquanto pensierosa al pericolo 
che le sovrasta. Le poche ma continuate diser- 
zioni che giornalmente succedono,.. specialmente 
nelle file ungheresi, sono un cattivo pegno pel'suo 
avvenire e per la lotta che sta per presto impe- 
gnarsi. i 
Fra i disertori dalla bandiera ‘avstriaca si assi 
cura essere figlio: d'un! Alèmann, comandante della 
piazza e dei: forti di Venezia, ed il capitano De- 
genfeld, figlio del maresciallo comandante  mili- 
tare del ‘ Veneto. Giorni soho il colonnello del 
reggimento degli ‘usseri stanziato in Padova pensò 
bene anch'egli: di dare ‘un'calcio all'Austria, var- 
care il Po è venire costì ‘a Tespirare un'aria più 
pura: fecero lo stesso altri due graduati stanziati 
in Este. v 
Vuolsi che un esercito di 120 mila uomini sca- 
glionato nell’ Iilîriò © stia pronto a sboccare nel 
Fiiuli per coprire il litorale da Trieste a Venezia; 
Bli altri 140 .,mila uomini ora esistenti nel Venete 
sarebbero destinati a concentrarsi dietro l'angolo 
. formato dal;Po.e.dal Mincio. | Da Verona avrete 
avuto relazione come: colà si sia a precipizio. la- 
vorato intorno alle. muove fortificazioni ) «impe» 
gnando e.pagando straordinariamente quanti vo- 
mini si presentavano , {e costringendo 1 comuni 
delle vicinanze a presentarsi con carri , Carretti 
ed animali allo scopo di trasporto dei materiali, 
Tutte, Je nuova; fortificazioni di Verona, Legnago, 
sull’Adige e'lungo il ‘lido da Chioggia a Venezia 
dovrebbero esser terminate entro 3 settimane. 
Da persona di.pienamia confidenza ho notizia 
positiva che.il municipio idi; Padova ebbe ordine 
dal comando militare di. terrere pronti pel giorno 
8 del corrente molti carri pel trasporto di truppe 
sul Po. Mi assicurano che.a Nabresina sia. depo- 
sitato in enorme quantità svariatissimo materiale 
da guerra. destinato. pel. Veneto; - 
In Padova fece meraviglia vav tutti: «la destitu= 
zone del professore Ludovico abbate Menin dai 
lucrosi suoi’ postà: di ‘direttore dellà facoltà filoso- 
fiva. edi bibliotecario, della uoiversità.a IL: Menin 
era: n9to. pel suo indiflerentismo. politica 10 per 
labbiettezza somma delle sue adulazioni e della 
servilità verso questa odiatissimo goxerno; anico 
dei famigerati austriacanti dottore Giacomo De 
Luca, farmacista Servadio, e professore Foytzick, 
il Menib invitava ‘odstoro’ # banchetti .che finivano 
in orgie obbrobriose pei brindisi di salute all’Au- 
stria, e di dileggio o d'imprecazione all'Italia. Lo 
stolto ebbe-il premio meritato della sua codardia, 
+ gesuiti ‘scaltrissimi prevedendo la procella che 
minaccia il dominio austriaco nel Veneto; hanno 
congedato, dicono, temporariamente, i loto allievi 
dal collegio di Padova'che vuòlsi ristaurare. Quat- 
tro falegnami lavorano non nài ristauri ma  nel- 
l'imballaggio dei mobili e degli oggetti più pre- 
4 osì. I rugiadosi padri annunciano intanto una 
loro gita in Prussia a Visitar\i i fratelli, colà tol- 
lerati e accarezzati dal gesuitismo dei pietisti pro- 
testanti. La partenza di questi malangurosi us- 
celli è buon augurio per noi. 
__—_____ 
Il Monitore di Bologna del 10 scrive: 
L’Opinion Nationale ha asserito che i volontari 
Roselli. hanno passato i) confine delle Marche : 
crediamo necessario di dichiarare che Questa as- 
serzione è al tutto erronea. Il generale Roselli a 
tutto ieri era ad Arezzo, nè certo esso ‘è mai en 
trato nelle Marche, nè ha con sè alcun corpo di 
volontari, 
— La Gazaetta 
dispacci: i | 
Firenze, 9..— A Perugia Lamoricière minaccia ! 


4 settembre , alla 


7 settembre, alla 


stati e che 


Ticinese pubblica i seguenti 


. OLE MA 
Ammettendo che ciò sia vero, ciò che io non bi: È; 


Dispacci: elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI). i 

Parigi, 10 settembre, sera. gprs 

(Ritardato) S 7 

Leggesi nella Patrie: PLNBEdE 

« Il gabinetto di Torino avendo deciso che © 
l’esercito: piemontese entrasse negli ‘stati della 
chiesa, le varie potenze diressero alla Sarde- 
gna vive rimostranze, dichiarando ‘che il go-. | 
verno pontificio non aveva dato ‘al ‘Piemonte 
alcun pretesto a tale rottura. Ignorasi tuttavia 
se l’attitùdine ‘delle potenze abbia modificato 
la risoluzione del Piemonte : ma. alle. ultime 
date, le. truppe piemontesi non avevano anco» 
Ta varcato la frontiera romana: erano soltanto 
entrate alcune ‘bande ‘ isolate e. non. apparte- 
nenti all'esercito regolare. » 

ll re di Napoli è ancora a Gaeta. Credesi 
ch'egli s’imbarcherà presto per la Spagna. 

Bologna, 11 settembre (matt.) 

Il Monîteur pubblica il discorso pronunziato 
dall'imperatore al banchetto offertogli dai com- 
mercianti in Marsiglia. L'imperatore li ha rin- 
graziati dell’accoglienza entusiastica e ha sog- 
giunto : : 

« L’intima unione tra popolo: e sovrano, che 
fa la nostra forza interna ed ‘esterna e che, a 
malgrado delle grandi difficoltà, ci permette di 
non arrestarci giammai nel cammino progres- 
sivo, il desiderio del bene, ‘lo slancio verso 
tutto ciò ch’è nobile ed utile non potrebbero 
venir meno oggi che le circostanze: sono più 
favorevoli, che la tranquillità è il voto comune: 
Se alcuni mormorii invidiosi vengono da lon- 
tano a colpire le nostre orecchie, non inquie- 
tiamcene: essi s’infrangeranno nella nostra in- 
diffetenza, come le onde dell’Osganio” si rom- 
pono nelle nostre splaggie. Lavoriamo dunque: 
a sviluppare le risorse del paese: le fatiche 
della pace, hanno a’ miei occhi corone belle 
quanto gli allori. Nell’avvenire di prosperità e 
di grandezza ch” io sogno per la Francia, Mar- 
siglia occupa un gran posto. Vicina com'è al 
porto militare di Tolone, essa parmi rappre- 
sentare il- Genio della Francia che tiene l’Ulivo, 
ma sche sente la spala al suo fianco. Io bramo — 
che questa città Focea impegni colla dolce in- < 
fluenza del commercio i popoli dell'Europa va 
darsi la mano sulle rive poetiche: di questo 
mare e a seppellire nella profondità della ‘sue 
acque le - colpe gelose di ‘un’ altra età. — 
Faccio un brindisi alla città di Marsiglia. » 

Firenze, 411 settembre, matt, 

Città della Pieve, 10 settembre, ore 11, sera. 
Sappiamo essere giunto a Perugia un nostro 
ufficiale parlaméntario ‘al generale ‘Smith; è 
partito con questi’ per Spoleto a' Lamoricière, 
Ciò produsse un ettimo effetto ‘in città, dove 
fu proclamato lo stato d’assedio. 

Tutta la provincia di. Ovieto è insorta. .... 

Città di Castello;;10 settembre, ore 12 pom; 
Vennero fatti numerosi. arresti ;: la gioventù, 
indignata, è ‘insorta ed uscita dalla città occu- 
pò S. Giustino e Citerna, ove si uniscono vai | 
rie colonne d’insorgenti che ascendono a più 
centinaia, 

1 pontifici ingrossano; l . 

Firenze; AA settembre; sera. 

L’insurrezione si dilata nelle, Marche è nek 
l'Umbria) a malgrado dell’avanzarsi dei mer- 
cenarii pontificii. j paia 

Le truppe regie. passarono a mezzodì il con- 
finé. ; x 


Bologna, 11 settembre, sera, 
Fossombrone' è’ stata -assalita* ‘i cittadini 
furono vinti dal numero. Le truppe mercena- 
rie hanno rinnovato i massacri di Perugia. 
Questa notizia ha deciso il generale Cialdini 
a varcare la frontiera. 


rr eee enver 


" G.. ROMBALDO. Gerente. 
ee——_—--_..}ZZ_ “La: 

Veniamo a sapere che il sig. C. Massonnet, 
editore della bella medaglia dell’ Indipendenza 
Italiana, di quella molto recente di GARIBALDI 
IN SICILIA , fece uscire in questo ‘momento la 
medaglia di GARIBALDI A NAPOLI, 

Questa medaglia firà seguito alle precedenti; 
essa prende l’Eroè al momento! del suo sbarco 
sulla coste della Calabria, e to conduce fino a 
Napoli. Sat, a 

Noi non potremmo incoraggiare quanto ba- 
sta il lavoro del..sig..C. Massonnet. Alla bel- 
lezza delle sue edizioni, egli aggiunge il buon 
prezzo. Tutte le sue medaglie sono in metallo 
argentato, del modulo di.50 millimetri, e sono 
collocate in cornici rotonde d’ebano, a due 
faccie, che lasciano vedere successivamente la i 
faccia ed. il rovescio. 

Sette medaglie riassumono fino ad oggi l'o- 
pera .dell’Indipendenza Italiana. Esse formano 
una collezione di cui ogni Italiano vorrà or- di 
nare il suo gabinetto. melo. | 

Presso (. Massonnet, editore di medaglie 
(Faubourg St-Denis, N. 48, a Parigi), 


è 


ucTRRe——m——_rreuoncose 


i TURCHI À Questo: prodotto , unico benefico , dovuto 
CREMA DI T | a alle dotte investigazioni” della ‘celebre fu 
signora Wila, ha la fadraviglioSa virtù d’ imbiancare la ‘varha ione, rendere mor- 
bida la pelle,. darle del tuono esdella freschezza, dissipare 1 bitorzoli: e far scom- 


parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta.di macchie dal viso, Prezzo fr. &. 


ROSSO DELLA CORTE: 
EPILATORIO CHANTAL fatt tetta pe te. 6 
ACQUA DI NINON, tie et e previ 


ghe. — Prezzo fr. 


Prezzo fr: 6, 


e sull’istànte ini ogni colore , senza pericolo , capelli e barbe, Con la sanzione 


della chimica;620 anni di voga, detta acqua sfida ‘tutte le cattive contraffazioni; 
vi occorrono 1,due nomi; conviene prendere } Acqua Hodiana genvina da 
M. Chantal a Parigi, rue Richelieu, 64, negli ammezzati. —'Prézzo fr. 6. 
Unîco"deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo; via: B..V. degli An- 
geli, n. 9. Milano, via.” 


“arso Francesco, n. 48. 


in ‘Ogni caso di debolezza è accertata da migliaia. d’ attestazioni: inesti 
abile per le'persone affette d’ impotenza, la sua influenza guarisce im 
ediatamente ì tremori, il mal di testa, i dolori di.qualanque. genere 
gni ‘ sorta ‘d* irritazione nervosa, ‘d’ eccitamento di languere, d’ indige 
tione del più forte grado, d' abbattimenti de’ sensi, e rende gli amma- 
ati al godimento completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: 
Boccette da fr. 17,0 la quadrupla quantità ia una bottiglia fr. 48. 


Li 


Vendesi in Torino presso  Bowzani, farmacista, via Doragrossa, N. 49. 


4 il 
Golorito: ammirabile della carnagione. | 
; Ro con' ragione riposto la loro fida” 


L'ACQUA INDIANA senato ceceno ‘ioge per sempre 


VERO RIMEDIO LEROY 
della farmacia COTEAN, suo generò 
via, della Senna n. 54, Parigi. 

| signori medici e quanti. altri har” 


GRANELLINI E SCIROPPO 
D' IDROCOTILE ASIATICA di ).LEPINE: 


- per la-guarigione delle 


MALATTIE DELLA PELLE | 
anche -le » più: ribelli, le. affezioni sifilitiche ‘ scrofolose e: reumatiche 


e-tulte quelle che: provengono da un vizio ‘Organico: 


Risulta dal'rapporto favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
é dalle Olii dei signori dottori CAZENAVE, DEV IRGIE, POUPEAU, 
BOILEAU, RAYER: HERVEY DE CHEGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT ecc. 
è da ‘quelle raccolte’ negli' ospedali inglesi, che questo rimedio è il più po- 
tefite depurativo conosciuto‘ e quello la cui azione è più pronta e più situra 
contro de‘te ‘affezioni. (Prezzo: Seiroppo 6 fr. la bottiglià — @ranel- 
Himî 5 '5@ fr. la boccetta.) 

è Gli eczemi peri quali! ho:impiegato le 
u preparazioni d’Inhocotire sono eczemi le- 
di ‘calizzati; ingenerale molto ribelli * Esse 
si hanno portata la guarigione intutti ‘i. casi 
«i ed'iù uno spazio di tempo brevissimo: » + | reumatisnii etonici non resistono’ all'impiego 
-D.rDevendit, med. dell’osp. di S. Lwigi:| dell’Iprocorive. D.ri BotLeav, 

Presso E. Fousmier; farmi; 26; via id’Anjou-St-Honoré ; per. la. ven- 
dita ‘all'ingrosso; Casa Labélomye,|.via: Bourbon-Villeneuve, 19. 

Agente commissionario in Torino D. Monno,'via B. V.. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Mano, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia 


, 019 Imequesta ecceliente medicina, 1a 
‘;più accreditata e la pil effitace nelia 
cura -delle malattie gerieràté dalla al° 
; terazione: degli. umori, nor potrebbero 
| mai procedere abbastanza cauti nel- 
l.accertarsi della provenienza di ‘tale 
j Fifedio, -dacchè esso. ‘spacciasi’ ‘in 
grande quantità, contraffatto, e il più 
| delle volte nocivo. Ora il segno a cui 
si dovrà riconoscere il vero' Le: Roy; 
{ è un etichetta ‘gialla col. Timbro 
a del Governo fran- 
| 
j 
i 
O 
t] 
| 
È 


eése è la nostra firma. a mano; fra 
il turacciolo della boccetta. e la carta 
turchina; avente l' impressione. del 
nostro suggello. i 
SIGNORE Dott. Medico Consulente 
successore dì Le Roy, via della Senna. 51 » 

Beposito presso le principali farmaci® 
d’Italia. 1 signori farmacisti potrann? 
dare le loro -commissioni ai seguenti 
agenti generali: x 


Torino, D. Mondo ; via B. V. deglì 


« Questo medicamento è un'agente serio 
« chiamato a rendere i più grandi servizi 
« nelle affezioni cutanee. 

D.r Cazenave, med. dell’osp. di S. Luigi. 


u Le erpeti ribelli, le oftalmie, le ùlceri, i 


rie 


i Angeli, 9. — Nizza, Dalmas; farm. — LES 
Trieste, Serravallo, farm! — Vendita sl TRAI A 30 anni di successo 
minuto : Torino, Depanis, Via Nuova, È {|P hf Set Medaglie, di cui 3 d’oro. 
Bonzani, Doragrossa, 19. IAA a 
è, 


È arc eee i rea niet 


SEI 7 SELTIOGENE: D. FEVRE 


COSSALA Presso BIELLA (PIEMONTE) 


Lo Stabilimento Idrepatico del D. Vinea continua ad essere aperto tutto 


l’anno. 


Prezzo L 1 20 il pacco. 
rino, via Madonna degli Augeli, n, 9. 


Parigi; rue de la' Fontaine Molière, 39 bis. 
Questo Liquore da tavola, d'una 
superiorità riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili della scorza, d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza ‘e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come ‘l'agente ‘ché più si 
addice: per dare appetitoy fortificare lo 
stomaco; rialzare le. costituzioni. affie- 
volite, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti è durante î tempi 
umidi. È.la migliore coridlusione di uri 
buon: .pastò. — Fw. 3. — Deposito 
centrale in Torino piatto l’Agenzia D. 
Mondo, via, B..V. degli.Angeli, n. 9. 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n, 4 8 
(Spedizione in provincia). 


CASA RASPAIL, a PARIGI, | 
45, rue du. Temple, 14 


LIQUORE pren DA TAVOLA 
F.-V. RASPAIL 


| Superiormente igienico e di un gusto 
‘squisito, eccita l'appetito, favorisce la di- 
‘gestione e: inantiene la salute nel suo stato 
normale. 

|. Affinie di evitare le imitazioni e le con- 
ltraffazioni;: esigere: 

1. Sull’etichetta la firma Raspail; 


i 


2. Sulle botti- 
glie il sigillo 
F-V.R 

| (Marche di fabbrica qui sopra) 

| Prezzo del Ktro L. 6 SO. 
| Deposito generale presso l'Agenzia D 
‘Monno, Torino, vir Madouna degli An- | 
igeti, n i 


il 
| 
i 
| 
i 


| fetta 


F NI ossia l’arte d’i- 
IA À À tiitato le pilture 
sul:ivetro, Fogli trasparenti. con ve- 
dute, soggetti religioni e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè èd a buon 
prezzo le invetriate di una stanza e 
di ‘wma’ chiesa. 


PANORAMA sit: 


‘Joni ossia glebi di cristallo argentato 


iftettenti gli oggetti circostanti e# i 
n Si a da L. 3.a L. 10 
ed oltre. — Deposito presso 1 Agenzia 
D. Monno, Torino, via della Madonna 
‘degli Angeli, n. 9. (Spedizioni in 

LI 


provincia). 


lia abiti Brim maitre sedime i 


cunaGao FRANCESE ! POUDRECIRCASSIENNE 


IGIENICO dello‘ Casa Earose 


det. i Ei ri 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESTA 


îl purgante più attivo e più aggradevole, non indebolisce-lo stomaco come molti 
aliri purganti, si può prendere in'tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun regime. 
Esso è sapratutto prezioso per tatte le persone diteznperimento neryoso, pei fanciulli, per 

le persone di avanzata età, a cui mapliene libero ii ventre e gli orgaui in perfetta salute. 
Agente Commissionario io Piemonte D. MONDO, To- 
- Vendesi: Milario, alla jfarmacia Zanetti; 
Tordino, da Bongani e da -Depanis, e dai principali farmacisti d'Italia. 


La haute sbciété parisionne adopte 
la Poudre CGircassienne | de'' Madame 
Chuumtati de Paris, fille et seule suc- 
cesseur de lla celebre Madame . e; 
Gette poudre adoueit. et blanchit les 
mins è la minute.; elle est ineffa- 
cable et aucun frottement en peut 
p'enlever. Prix de la boite: 6 francs. 

Deposito ‘in Torino presso’ Uffizio gene- 
rale d’unnunzi, via B. V. degli Angeli, 9. 


DA VENDERE INSUNA. 


di prospetto alle Isole Borremee, 
ampia casa civile con giardino, scuderia 
erimessa: Divigersiivi alnot.Albanesi. 


OLVERE DI RUBINO 


artificiale , identica alla, polvere del 
Rubino d’Oriente, La sua finezza 
estrema permette di pulire tatti i corpi 
con. ùda quantità impercettibile , e 
windi essa è di un uso generale nelle 
‘amiglie per far tagliare i rasoi e gli 
strumenti di chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’oro, di 
argento, d’ottone, d’acciaio, d’avorio, 
di tartaruga; di madreperla, ecc., ed 
in generale a tutti i metalli più duri 
ed alle pietre preziose: - Prezzo ‘della 
boccetta L. & #@: — Unico deposito 
presso l'Agenzia D. MONDO, via B. 
V. degli Angèli, 9, Torino. 


reo eep n 


» Le, CO EIA TIZIO REN 
Vendita all'ingrosso 
rue Sainte Crbix de-la-Bretodberie, ‘54, Varigi. 


GALZEven VARIGI 


, LEPERDREIEL 
CINTURE, ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC A GIORNO 


(Questi articoli di una qualità 
superiore si fabbricano in dae 
sorta di tessuti : 

Il primo A, maglie forti, elastiche in 
ogni senso esercita - una compressione 
ferma è regolare. 

Il secondo B, più dolce, a maglie tulle, 
sè bastante ‘nella maggior parte dei casi. 
d Questi sono i veriagenti di guarigion 
;= raccomandgti di preferenza a qualunqu 
altro dai: medici, specialmente a cagion 
della loro lunga durata senza perdere le 
loro elasticità, 

Deposito e Commissioni per l’Italia: To-| 
nino, presso l'Agenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertorà; Bruzza: 
Nizza, Dalras, ove trovansti PRODOTTI 


seguirsi per piendere la misura. 


PA) 
a 
S 


ome. pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ YULNERARIO 
ROTELLE eontro i calli e il SUCC 
pettorale dello stesse, 


n 
Î 


LEPERDRIEk:per Vescicantfi, Cauteni;® 


prude sani cile rbt na 


| .ROB LAFFECTEUR 

i «IH Ziob:vegetabite del dottor 

} Boyvean-Laffecteur, autorizzato è gua- 

î rentito, genuino, dalla firma del dott, 

| Giraudeau -de St-Géryais,, guarisce 
radicalmente le affezioni cutanee, de 
scrofo e, le conseguenze della rogna, 
ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’età critica e dall’acrimonia 
‘degli umori. E adottato negli spedali 
militari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea: austriaca. Questo Ztob è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie secrete ‘recenti e inveterale, 
ribelli ‘al copaive, al mercurio ed al 
ioduro di patussto. 

Agente generale negli Stati Sardi 
D. Monpo, via B..V. degli Angeli, n. 9. 
Il vero Ros del Boyveau -Laffecteur si 

vende al prezzo di 10 e di 20 fr. Ja 
bottiglia dai farmacisti: Alessandria; 
Basilio: Aninéey, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aîmoniro, 
Borgosesia, '@. ‘Rossi; Cagliari, Grivel- 
lari: Casale, Bava, Uglietti; Ciamberi, 
Dimas e Comp.; Chiavari, Devotò; Cu- 
neò, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza, 
Intra, Cacciu; Lugano, Uboldi; Mortara, 
Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo ; 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Cacciu; 
Pont Canavese, Golombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià, Aimonino; Savona; 
Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- 
sari, Solinas; Savigliano, Calandra; 
Torino; Bonzani Depanis, Cerruti, Ni- 
colîs; Voghera, Ferrari. 


SCIROPPO. J0DO-TANNICO 
del D." GUILLIERMOND 


Questo siroppo , che ha ottenuto la 
medaglia! di 1a classe all’ Esposizione 
universale'di Parigi nel 1855, è il’miglior 
preparato di cui’ si possa far usò per 
somministrare il jodio. Esso nom ha l'in& 
conveniente di altre composizieni jodate 
che si alterano facilmente e che molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un Medicaniento prezioso per tutte le 
malattib! nelle! quali 11 sistema linfatico 
è predominante. Il! suo gusto è gradito, 
esi può adoperarlo in tutti i casi in.cui 
viene consigliato l'Olîo di fegato 
dii merluzze di un gusto poco gra- 
dito e ditlificile digestione. Prèzzo 5 fr. 
' Ja'boccétta! Vendesi in Torino da Bou 
[fo eda Depanis — Milano, Zanelli — 
' 
| 
| 


Rrsicoi ninni tn 


Genova, Bruzza: —: Noyara, Caccia, se 
nelle principali farmacie. 


OA 


L'ANTICO. NEGOZIO 


| EMANUEL OVAZZA 

già ditta Fratelli Ovarza , trovasi 

assortito di BOTONI in qualun- 

que genere per Miflitari e Civili, 
ia D’Angennes, n. 53. 


| GOTTA E REUMATISMI 


‘Venti arini di costanti successi as- 
sicurano ‘alle: Pillole di Zar- 


tigne la preferenza sopra. tutti. i 


bi rimedi. impiegeti contro queste. due 
affezioni. Prezzo: fr. 44. — Agente 


| commissionario in. Italia D.. Monno. 


Vendesi.in Torino da Bonzani, da De- 


anis; Genova, Lertora, Bruzza; Mi- 
| lano, Zanetti, e presse le principali 
armacie: d'Italia. 


Per ‘far:darsè,«al gaz puro, acqua di seltz e di Vichy, «gazosa, vino: spu= 
mante; solido; graziosog. facile a portarsi, a‘ imballare, a manovrare, «a 
rinfrescare. — Acqua.di seltz piccante, d’un sapore franco,;e senza lasci an 
gu$to cattivo. — Non, più imbarazzo per vitare e svitare, — Non più ;con» 
tatto di metallo o caoutchouc cell’acqua che. sì beve. 


Seltzogene di 2 bottiglia 15 fr: —100:cariche per:200 bottiglia 18 fr: 
Seltzogene di 3 bottiglia 18 » — 100 cariche per. 300.bottiglia 24r> 


D. FÈVRE, rue St-Honoré, 398 — a Torino Acwivo Frat., Drogliieti, 
piazza‘S. Carlo, N° 2. 
miei i a ni 
Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi; rue Lamartine; 35: 
ti Steg i + Li 
ZE L'ACQUA 
DI \LECHELLE 
ec PETTORALE 
- CHE E RINNOVATRICE 
ve LU < DEL SANGUE, 
generalmerite conoscitità fin Francia per i suoi numerosi successi , è superiore. a 
tuttii rimedii per guarire le‘ malattie, acute e/croniche spesso |mortali del 
petto, ‘dello stomaco ‘e ‘degli intestini. I medici imiziati alla.composizione dichia- 
rano cheè ilmiglior mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, 
sputi dî sangue; asmi, bronchiti, ecc. ed è sopratutto raccomandata per arricchire 
un sangue, povero .ed alterato, — Prezzo della boccetta: fr. 6 e A 
NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate. - Boccetta: fr. 663 BO, 
COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo i malî d’occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori e paratisi della vista. — ‘Boccetta: fr. ®'50. 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piaglie 
della peggiore specie, cancri, camcrene; accessi è malattie della pelle. Boòc. fr. & 
Agente commissionario in Italia, D MONDO, Torîno, via'B. W. degli Angeli, 9 
— Vendonsi : Torino, da Bonzanie da Depanis ; Novara Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza. Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano:, 


Bologna; Verati;! Sassari; Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza è 
nelle principali farmacie. 


CÀ 


#75) 


In quattro anni’ di' esperienza il Pettine in Caoutehoue ha acquistata ‘una 
voga bén meritata ‘mon solo' in: Francia, ‘ma’ nel: mondo» intero , esserido, 
omai riconosciuto che'mentte costa meno degli: altri; esso è'il ‘mgliore il 
più morbido ‘ed'‘il solo che non rompa; o strappi): capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all'Esposizione ‘del 1855 Pa 
velle Delobarre, 10, Boul: Bonne-Nouvelle; Parigi. —'Deposito cen 
trale'in Torino presso l'Agenzia: D.i Monpo, a 


AGENZIE PERMANENTI 


possono teneri nelle principali. città. d’Italia. 2er 


MACCHINE AMERICANE 
PER CUCIRE 


I. M. SINGER € C. 


DI NEW-YORK 


Queste macchine giù conosciute 
= TÀ. ed apprezzate in America, in Inghil- 
ersa ed in Frantia, sonb quasì esclusivamente adottate nei suddetti paesi 
(in preferenza: d’altre consimili) per la loro precisione, celerità, durata e 
semplicità. Il loro uso offrè un, vantaggio di più, del 50 per «0/0 tanto per 
til:tempo impiegato nel ‘lavoro, quanto pel salario, degli operai. La Francia 
furono le wndehe:che ottennero la medaglia di prima classe. all’ Esposi- 
zione universale del:1835.. In conseguenza di tale. distinzione , sono | oggi 
‘aloprate‘in. gran numero dall’àrmata, non che dai principali stabilimenti 
di. sarti, calzolai, ;sellai,, ece. 

Esse .sono «di tre specie»: x } 

4: Pei lavori fini; come ‘biancheria, ecc., queste formano inoltre. un gra- 
zioso ed elegante mobile: da salotto. ; 

2. Pei layori di materie grosse, come. panni, ecc., anche pelli e cuoi fini. 

8. Pei lavori forti, cone cuoio d’ogni specie (anchéè verniciato), oggetti 
di selleria, ecc. tr 

N grande smercio che gl’inventori fabbricanti hanno delle loro macchine 
in New-VYork permette lore di peer venderle in Europa ad un prezzo assai 
minore di quanto possono darle altri fabbricanti. Per' ulteriori‘ informazioni 
dirigersi al rappresentante dei signori Ml. MI. Simger e ©., all’ Albergo 
della Gran Brettagna, camera n. 33, Torino (via di Po), ove possono ve- 
dersi le macchine in azione. 


NB. Dette Macchine: nor sono mai state introdotte in questo ‘paese. 


Ì 
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Tipografia: dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. 


PETTINI IN.CAOUTCHOUC mpurito 


